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Parlando di Fanfani la 
ha votato la fiducia 

camera 
Rumor 

ROMA· I FASCISTI SPARA
NO AL CROCE FERENDO 4 
COMPAGNI 

IL "PACCHETTO GOVERNAHVO" 

La Camera ha votato la fiducia al 
governo Rumor con 343 voti favore
voli e 231 contrari. 

Nella sua replica Rumor ha ripe
tuto che la giustificazione del rifaci
mento governativo sta nella « tenuta 
de'I quadro politico ». Ha criticato, ri
spondendo indirettamente a Berlin
guer, il « rigido schematismo che ten
de a coinvolgere in un giudizio so Il,

mariamente negativo una classe diri
gente di maggioranza" e i giudizi 
«sbrigativi e ingiusti" che "finisco
no per far smarrire il filo di una dia
lettica anche tra posizioni diverse e 
contrastanti che è la condizione pri
ma del confronto democratico ». 

Con una riproposizione sempre più 
logora e ricattata dell'alibi dell'ulti
ma spiaggia, che assomiglia più che 
altro alla scelta del male minore, 
Rumor ha detto: « La storia non si co
struisce sugli interrogativi. Ma è leci
to almeno porsi quello di ciò che sa
rebbe oggi il quadro politico se una 
intesa, sul!a base degli stessi accordi 
di luglio, non fosse stata raggiunta ". 

Rumor ha poi discretamente sorvo
lato sul problema del referendum di
cendo: "Non ci sono alterazioni di 
prospettiva. Né credo che ne passa 
produrre l'adempimento costituziona
le del referendum ". Rumor ci mette 
la fede, alle opere ci pensa Fanfani, 

Dopo la parte economica , che ha 
ripetuto le cose già dette, Rumor è 
andato più a fondo sul tema dell'ordi
ne pubblico, che finisce per diventare 
l'elemento qualificante di questo go
verno elettorale. Oltre al « dilagare 
della criminalità» R·umor ha detto 
che « esiste una criminalità connessa 
al perseguimento di ideologie politi
che attraverso gli strumenti della vio
lenza e della sovvers,ione. E' impegno 
del governo garantire per tutti il pie
no rispetto delle libertà costituzi ana
li, ma è anche fermo intendimento 
perseguire ogni forma di attività che 
infranga la legge penale o che si 
esprima attraverso la violenza ". 

Una opzione d'ordine così dra
stica, priva anche del solito alibi de
gli « opposti estremismi », è difficile 
da trovare perfino nei fasti del go
verno Andreotti. 

Rumor ha chiuso dicendo: " Si par
Ia di governo a termine; credo abbia 
scarsa importanza domandarsi se e 
perché debba esserlo ... Come è sta
to detto giustamente , la durata di 
questa formazione dipenderà da quel
lo che farà , e da come lo farà. Per 
quanto mi riguarda e quale che sia il 
tempo del mio impegno, non mi sono 
sottratto al compito che mi è stato 
affidato". Dichiarazione di sottomis
sione, o velato avvertimento a Fan
fani? 

Alla replica di Rumor sono seguite 
le dichiarazioni di voto. A nome dei 
deputati DC Piccoli, che nutre aspi
razione per il futuro , si è messo a 
scimmiottare Fanfani fancendosi pa
ladino della democrazia cristiana da
Vanti al suo collega di corrente inca
strato nel governo . Le critiche alla 
DC non reggono, ha detto, " di fronte 
al fatto innegabile che essa è sta'fa 
e rimane il perno centrale della rina
Scita e dello sviluppo del paese ". 

Dalla celebrazione democristiana al 

MANIFESTAZIONE 
ANTIFASCISTA 
NEL CARCERE 
DI POTENZA 

Oltre 100 detenuti hanno occupato 
oggi il tetto del carcere di Potenza. 
Mentre auto di fa·scisti annunciavano 

, il comizio del boia Almirante, i dete
nuti gridavano, insieme agli slogans 
Per la riforma dei codici: « Uccidere 
i fascisti non è reato». Nel carcere 
d! Potenza è stato deportato nei gior
nI scorsi il compagno Giovanni Ma· 
rini. 

rafforzamento d.elle istituzioni il pas
so è breve, e qui Piccoli si è permes
so di superare Fanfani dicendo « non 
siamo disposti a dare ai pretori il go
verno del paese ». A questo punto 
Pajetta ha commentato: « ricattate la 
magistratura, questo è il fatto ". L'al
pinista, infrangibile come il granito, 
ha seguitato: « solo la debolezza del 
le istituzioni può spiegare la polemi
ca che si è accesa sul referendum ", 
e si è dilungato a spiegare con ragio
namenti fanfaniani l'inevitabilità del 
referendum, salvo « un accordo diret
to tra DC e PCI che sarebbe stato il 
più grave dei compromessi e avreb-

a 
be determinato sconvolgimenti po
litici di grande rilevanza ». Infine, Pic
coli salito all'altezza delle vette, ha 
annunciato al parlamento incredulo: 
« la democrazia vivrà ». A questo pun
to non restava che votare, e così è 
stato fatto. 

Con analoga rapidità si procederà in 
senato e a metà settima n'a sarà pron
ta al varo una barca sulla quale nes
sùno è disposto a firmare cambiali, Cl 
rimorchio com'è della campagna elet
torale fanfaniana. La dichiarazione di 
Berlinguer ha costretto anche il PSI 
a prendere un po' di distanza. Nel suo 

(Continua a pago 4) 

ESECUTIVO CISL - Storti fa la voce 
grossa con Scal'ia, ma attacca le ini
ziative sindacali. per il referendum 

AI termine della riunione dell'ese
cutivo della CI'Stl sono stati approvati 
due ordini del giorno: il primo contro 
i metodi con cui la minoranza di Sca
lia «esprime il proprio dissenso al
l'interno dell'organizzazione ", il se
condo sulla politica rivendicativa del 
sindacato di fronte alla formazione 
del nuovo governo. 

ranza con la dichiarazione che « la 
CISL e il sindacato in generale è e 
si mantiene estranea al confronto sul 
divorzio ", si rivolge direttamente e 
pesantemente contro le iniziative che 
ampi settori del movimento sindacale, 
sulla spinta della discussione degli 
operai e dei delegati. stanno assu- ' 
mendo in tutta Italia: particolare rilie
vo ha assunto in questo senso la pre
sa di posizione della 'PI.cM di Milano, 
mentre analoghe iniziative vedono im
pegnate diverse strutture della CISL. 

3000 compagni in corteo 
da Porta Pia alli Università 

Stamattina alle 8 una quindicina 
di studenti del Croce che si stavano 
recando a scuola, sono stati aggredi
ti nei pressi della Galleria Caraccio
lo da 25 fascisti usciti dal vicino co
vo di via Sommacampagna. Gli squa
dristi armati di caschi, spranghe e 
pistole lanciarazzi, hanno sparato an
che alcuni colpi d 'arma da fuoco . 
Quattro compagni sono rimasti f~riti, 
due in modo grave . Fra i fascisti so
no stati riconosciuti i soliti Morice, 
Buontempo e Cotogni. Appresa la 
notizia della criminale aggressione, 
gli studenti del Croce sono scesi in 
sciopero, uscendo dalla scuola e rag
giungendo in corteo l'Università. In
tanto ai Parioli, davanti al Mameli, era 
in corso un concentramento delle 
scuole della zona (Azzarita, Lucrezio 
Caro, Architettura) in risposta alle 
provocazioni fasciste dei giorni scor
si; una quarantina di squadristi tenta
vano di 'disperdere gli studenti con il 
lancio di bombe carta, ma venivano 
energicamente respinti e messi in 
fuga. 

A questo punto si formava un cor
teo di 500 compagni che raggiungeva 
Porta Pia, dove stavano confluendo 
anche altri due cortei provenienti 
dal Tasso (dave si era svolta un'as
semblea con gli studenti del Righi e 
dello Sperimentale) e dall'Università. 
/ 'Da Porta Pia partiva quindi un unico 
grosso corteo di 3.000 compagni che ; 
dopo ~ssere sfilato per le strade vi
cine alla sede missina di via Somma
campagna - presidiata da un enorme 
schieramento di poliziotti - si è 
sciolto all'Università. 

Tra le misure prese direttamente, 
senza nemmeno darsi la pena di 
preannunciarle, e quelle che invece 
sono state promesse nel lungo discor
so programmatico di giovedì scorso, 
il governo Rumor ha messo insieme 
un consistente pacchetto di iniziative 
antioperaie. Anche soltanto limitando
ci al campo della politica economica, 
è falso che questo governo sia la 
continuazione di quello precedente. 

Quello attuale è un governo a ter
mine, cioè votato alla morte in meno 
di due mesi. Ma se in questi due 
mesi Rumor riuscirà ad attuare anche 
soltanto la metà di quello che ha det
to, le condizioni materiali degli ope
rai e dei proletari faranno un passo 
indietro maggiore di quello che hanno 
fatto negli ultimi otto mesi. 

Cominciamo da quella che è la no
vità maggiore del nuovo governo: la 
politica creditizia messa in atto dal
Ia Banca d'Italia senza chiedere l'au-

. torizzazione a «nessuno », L'aumen
to del tasso di sconto non è di per 
sè un indice sufficiente di una deli
berata politica tesa ad attaccare i li
velli di occupazione. Ma se lo mettia
mo insieme a tutte le altre cose, dal
Ia « lettera di intenzioni" inviata al 
FMI in occasione del prestito (e sot
toscritta, non bisogna dimenticarlo, 
oltre che da La Malfa, anche da Car
lil, àll'aumento del rendimento dei 
buoni del tesoro, alle più recenti di
chiarazioni di diversi banchieri, pos
siamo concludere con una notevole 
dose di certezza che, se una certa 
restrizione del , credito è già in atto 
da alcuni mesi, il passaggio dal pri
mo al secondo governo Rumor se
gna il punto di svolta per l'avvio di 
una politica apertamente deflazioni
stica. 

Ufficialmente la stretta creditizia 

Nelle due votazioni si è registra
ta l'adesione del gruppo che fa capo 
ai due segretari confederali, Marini e 
Fantoni, alle posizioni della maggio
ranza di Storti. Il primo documento 
critica la decisione di al·cune federa
zionidi categoria, quelle dirette dagli 
scissionisti, di non partecipare alla 
assemblea delle strutture di base 
di Rimini: si accusa il gruppo di Sca
lia di usare un metodo « fuori dal co
stume democratico della CISL ». Nel 
secondo si chiede ,al 'governo la « ge
stione politica dei prezzi per pane, 
pasta, olio zucchero e latte; l'equo 
canone; la riduzione del peso fiscale 
su salari e pensibni più basse, l'ag
gancio delle pensioni alla dinamica 
dei salari ". 

T ogliatti se 

Fanfani, 
ma non 

ne intendeva ... 

uno che viene 
deve andare 

da lontano, 
lontano 

A questi obiettivi la CISL aggiunge 
l'urgenza di aprire « tempestivamen
te una vertenza intercategoriale che 
investa le controparti pubbliche e pri
vate per l'unificazione del punto della 
cont ingenza e per la realizzazione del
la garanzia del salario ". 

Questa sessione dell'esecutivo CISL 
è stata caratterizzata dall'aperta ini
ziativa ·della fazione anti-unitaria. Lo 
intervento di Scalia ha superato l 'abi
tuale tematica scissionista e crumi
ra, per entrare direttamente nel meri
to dei problemi aperti dallo scontro 
sul referendum. Quando il portavoce 
giallo di Fanfani nella CISL richiede 
alla segreteria l'attuazione di « una 
strategia democratica », si richiama 
ai vecchi tempi della CIS L di Pasto
re, così come il suo padrino si r,ichia
ma alla DC di De Gasperi. Il ridotto 
schieramento che Soalia ha raccolto 
al momento della votazione, 5 'Contro 
22, non riduce la portata dell'iniziati
va d i questa « pattuglia medioevale» 

, all'interno del sindacato . La stessa ' 
presa di posizione di Marini e Fanto
ni non corrisponde tanto ad un so
stanziale indebolimento dello schiera
mento che l'a segreteria della DC 
vuole costruire nella CISL, quanto ai 
disegni tattici della corrente di For
ze Nuove, cui i due segretari confede
rali appartengono. Succede così che 
al « forte richiamo alla minoranza" 
che Storti ha sfoggiato all'esecutivo, 
corrisponda un più accentuato ricatto 
nei confronti delle altre confederazio
ni sui temi decisivi della politica sin
dacale in questa fase . In questo qua
dro la questione del referendum ha 
una rilevanza decisiva. Quando Storti 
accompagna le rampogne alla mino-

Scrive l'editoriale di Hinascita di 
questa settimana: "Noi non siamo 
tra coloro che sfogliano la margheri
ta per indovinare i "veri" obiettivi 
del segretario della DC, che vogliono 
"stanare Fanfani" , che con angoscia 
o malizia si chiedono cosa vuole e 
dove vuole arrivare ". Giusto. Il fatto 
è che quella margherita è senza pe
tali da tempo immemorabile, ed è un 
peccato che i dirigenti del PCI se ne 
siano dimenticati così a lungo, e ab
biano aspettato le provocazioni 01-
tranziste di Fanfani per tornare a ri
cordarsene. Tanto per rinfrescare le 
idee sul fatto che « la politica da 
Medioevo, ma con un buon concreto 
contenuto capitalistico" di Fanfani 
viene da lontano (e non deve andare 
più oltre) ripubblichiamo qui un arti
colo dedicato al fanfanismo, nel mar
zo 1959, dal segretario del PCI, Pal
miro Togliatti. 

la sorte di Fanfani 
De/~a sorte del governo che l'on. 

Fanfani presiedeva abbiamo già trat
tato largamente. Ci interessa ora la 
sorte dell'uomo, la quale appare ve
ramente assai singolare. Daffa morte 
di Alcide De Gasperi in poi, e parti
colarmente in relazione con l'ee/issi e 
il placido tramonta del/ 'on. Piccioni, 
il personaggio più in vista e in appa
renza più qualificato fu senza dubbio, 
nel campo democristiano , Amintore 
Fanfani . Dominò il congresso di Na
poli. Ricevette, a quel congresso, la 
investitura di capo del partito dallo 
stesso De Gasperi, che gliela rican
fermò poco prima di scomparire. Riu
scì a organizzare, all'interno del par
tito, una corrente politica legata a 
lui personalmente e che sembrava do
vesse sostenerlo in qualsiasi situa
zione. Condusse, come segretario del 
partito, alcune campagne elettora.fi, 

non senza la particolare ostentazione 
della propria persona, ma non senza 
successi . Riuscì, a almeno sembrava 
fosse riuscito, con molteplici inter
venti commissa'riali neHa vita delle or
ganizzazioni periferiche, ' ad avere tut
to il partito obbediente, a sua disposi
zione. Riuscì, o alme'no sembrava fos
se riuscito , nelle ultime elezioni poli, 
tiche, a far prevalere in grande mag
gioranza gN uomini a lui devoti, tan
to nelle candidature quanto tra gli 
eletti. E nonostante tutto _ ciò, gli è 
oapitato quel che gf.; è capitato. Nel 
gennaio del 1954 passò una prima pro-.. 
va come preSidente del Consiglio, e 
fu bocciato. Mise assieme, e non 
sen~a l'aiuto di De Gasperi, un mini
stero cui attribuì, già al/ora, un este
sissimo programma di amministrazio
ne, ma che fu spazzato via al primo 
incontro con la Camera. Dopo le ul
time elezioni prese slancio, lasciò ca
pire ch'era venuta finalmente la sua 
ora, l'ora di un governo Fanfani she 
sarebbe durato almeno per alcune le
gislature e che avrebbe cambiato da 
cima a fondo tutto il metodo di am
ministrare lo Stato e di governare. E 
dopo pochi mesi - e mesi che fu
rono di più che intensa sua propagan
da personale, con i viaggi in capo al 
mondo, la televisione e tutto il resto 
- era a terra. Quando si discusse il 
suo bilancio - quel/Q degli Esteri -
si salvò per un miracolo. All'attacco 
che gli venne dal suo part ito non sep
pe rispondere se non con mosse di
sgraziate, ora inconsultamente febbri
/;, ora di provocatoria altezzosità . 
Aperta la crisi, non trovò attorno a sè 
altro che gente pronta a tradirlo o 
che già lo aveva tradito. E rotolò da 
una dimissione all'altra, fino al limite 
oltre il quale non vi è che l'abbando
no della vita politica. 

Dicono che le sue qualità, come la-

voratare e organizzatore del lavoro 
altrui, siano prevalentemente negati
ve. Ore ed ore ed ore d,i quotidiana 
applicazione personale, ma scarsa 
fantasia, prevalente impegno di tipo 
burocratico, ma soprattutto sca'rsa ca
pacità di lasciare lavorare gli altri e 
conseguente tendenza, non appena 
occupato un posto direttivo, a fare 
piazza pulita dei collaboratori e cir
condarsi di gente nuova, scelta con 
criteri del tutto personali, esterior
mente attiva e servizievole, ma intel
lettualmente non sempre dotata e con 
la mentalità, precisamente, più che al
tro del servitore. Queste qualità for
niscono il quadro di un attivismo di 
maniera che può impressionare gli 
ingenui, ma non sono certamente le 
qualità di un vero dirigente politico, 
e soprattutto di un dirigente che pos
sa imporre se stesso alla testa di 
un 'amministrazione come quella ita
liana. L'uomo che fu una specie di 
simbolo di questa amminis'trazione, 
Giovanni Giolitti, non interruppe il 
suo riposo, dicono, neanche per il 
terremoto di Messina. Non sarà ve
ro, certo è però che la capacità e il 
prestigio di un dirigente politico non 
stanno nello svegliare gli uscieri nel
le anticamere e contraI/are se alle ot
to del mattino gli impiegati non leg
gono il giornale. Tutto questo fa di 
Fanfani - se le cose che dicono so
no esatte - un dirigente antipatico; 
non dice però ancora ch'egli dovesse 
fallire alla testa del partito e del go' 
verna . Bisogna dunque cercare più a 
fondo. . 

Gli scritti del Fanfani, per lo me
no quelli di natura scientifica, i corsi 
universitari, ecc. non dicono nulla di 
particolare neanche loro. Sono com
pilazioni. Possono servire /Jer una do
cenza universitaria, non ' qualificano 

(Continua a pago 4) 

deve servire a risollevare le sorti del
la lira, minacciata sempre di più da 
un massiccio deficit del commercio 
con l'estero, che, se l'anno scorso, 
con un passivo di oltre 3.000 miliar
di ha potuto venir tamponato solo 
grazie a una serie massiccia di pre
stiti, quest'anno rischia di superare i 
6.000 miliardi, e di non trovare nes
suna forma di copertura. Il contin
gentamento di determinate importa
zioni (petrolio e carne) che il governo 
ha in programma, e un sostanziale 
rallentamento dell'attività produttiva, 
che, contraendo la domanda globale, 
riduca anche il volume delle importa
zioni, dovrebbero ridurre il deficit 
commerciale, permettere alla lira di 
risalire la china e di reinserirsi nel 
"serpente comunistario »: cessare 
cioè di fluttuare e ritornare a un cam
bio fisso con il marco. Questo- obiet
tivo è tanto più allettante, per il go
verno, bisognoso com'è di contrarre 
nuovi prestiti all'estero, in quanto 
due mesi fa il governo tedesco ave
va offerto un grosso prestito alla 
Francia, se questa avesse rinunciato 
a far fluttuare il franco; e il governo 
italiano spera oggi di essere' il benefi
ciario di una offerta analoga. 

Ma in realtà la stretta creditizia 
avrà come effetto immediato, e diret
to, quello d.i provocare un'ondata di 
fallimenti, di chiusure o ridimensio
namenti di fabbriche, e cioè di licen
ziamenti, e messe ,a cassa integrazio
ne. Ed è questo il dato di fondo della 
situazione economica a cui fanno ri
ferimento le manovre reazionarie 
messe in atto da Fanfani. 

Si possono COS'I osservare diret
tamente gli effetti, sulle condizioni di 
vita delle masse, di una cosa appa
rentemente così astrusa come le 
oscillazioni dei cambi. Poco più di un 
anno fa, i proletari pagarono con una 
perdita di quasi il 20 per cento del 
potere d'acquisto dei loro salari la 
uscita della lira dal « serpente co
munitario" e l'inizio della sua flut
tuazione. Oggi, se la lira rientrerà nel 
serpente, gli operai non recupereran
no nemmeno uno dei soldi che sono 
stati loro rubati in questo anno. In 
compenso pagheranno questa opera
zione con un attacco gravissimo alla 
occupazione. 

Questo inevitabile rallentamento 
produttivo non è destinato, invece, ad 
avere alcuan conseguenza sull'anda
mento dei prezzi. E' di ieri la notizia 
che nel mese di febbraio l'indice del 
costo della vita è aumentato dell'1,7 
per cento, il che equivale ad oltre il 
20 per cento su base annua. Ma for
se l'aumento potrebbe essere anche 
superiore: nel 1973 l'indice del costo 
della vita è aumentato del 13 per cen
to. Quello dei prezzi all'ingrosso, del 
25,4 per cento. C'è dunque un « po
tenziale» inflazionistico di quasi 13 
punti pronto a scaricarsi sui prezzi 
al consumo in aggiunta alla loro cre
scita "ordinaria ». Solo nel mese di 
d)cembre del '73, l'ultimo per cui si 
hanno i dati, i prezzi all'ingrosso so
no aumentati del 5,4 per cento! 

Con queste premesse è logico che 
le parole di Rumor sull'impegno prio
ritario nella lotta all'inflazione siano 
solo la copertura delle misure anti
operaie che sono state annunciate 
nel suo discorso. 

Infatti, in poco meno di 40 minuti, 
Rumor è riuscito ad enunciare le se
guenti misure: verrà abolito definiti
vamente il blocco dei prezzi (che se 
non è sefvito a n-ulla, in tutti qùesti 
mesi, offrirà comunque un'ottima oc
casione, all'atto della sua abrogazio
ne, per una impennata generale di 
tutti i generi); verranno aumentate le 
tariffe pubbliche (luce, gas, acqua, 
trasporti autostradali e ferrOViari) 
che, anche se, per una politica di au
menti differenziati, non incideranno 
tutte direttamente sui consumi po
polari , avranno comunque l'effetto di 
spingere verso l'alto i costi, e quindi 
i prezzi , di tutti gli altri prodotti; ver
rà aumentato di nuovo, per la quarta 
volta (anche se su questo argomento 
i I governo mantiene i I più assoluto si-

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

SI APRE IL CONGRESSO 
, -

DELLA CGIL - SCUOLA 
L'impegno di Lotta Continua per una battaglia contro il corporativismo e l'economicismo nell'affrontare 
della condizione e della collocazione di classe degli insegnanti 

problemi 

Si è aperto il secondo congresso 
nazionale della CGIL-Scuola. Il primo 
si era svolto nel '70, quando gli iscrit
ti non superavano i 15.000. AI feb
braio '74 gli iscritti sono diventati 65 
mila. Molti fattori hanno sicuramènte 
influito su questa crescita nelle di
mensioni della CGIL-Scuola. Innanzi
tutto, le conseguenze del bloc{;o de
gli investimenti per la scuola, pratica
to da tutti i governi che aal '70 si so
no succeduti, non sono ricadute so
lo sulle masse popolari ma anche su 
larghe fasce di neodiplomati e neo
laureati che progressivamente si so
no visti precludere la possibilità di 
impiegarsi nella scuola o sono andati 
ad aumentare il numero dei supplen
ti, dei precari, dei sottoccupati, dei 
disoccupati. Si sono quindi innanzi
t .Jtto accentuate, all'interno' del 'per
sonale della scuola, le differenze di 
condizioni economiche, di status, di 
sicurezza del ' posto di lavoro. D'altra 
parte le lotte operaie e studentesche 
di questi anni non potevano non ac
centuare ulteriormente quella crisi 
del ruolo degli insegnanti che già nel 
congresso del '70 era stata la que
stione fondamentale sulla quale era 
stato incentrato il dibattito. In una 
sitùazione generale di questo tipo i 
corsi abilitanti speciali del '72 sono 
potuti diventare un momento di presa 
di coscienza, questa volta di massa, 
di quali sono i compiti istituzionali 
del personale della scuola e della ne
cessità di negar·li, anche attraverso 
una serie di precise battaglie sinda
cali che da un lato mettessero in pri
mo piano gli interessi proletari e stu
denteschi sulla scuola (difesa e po
tenziamento dellascolarità di massa; 
attacco radicale aL « normale)} fun
zionamento dell'istituzione) e dall;al
tro, per quanto riguarda i problemi 
specifici della categoria, puntassero 
ad abolire i privilegi economici e ner
mativi dei livelli alti dellà gerarchia 
ed a conqui stare per tutto il perso
nale i diritti sindacali fondamentali. Il 
che evidentementi'! non era pOSSibile 
fare se non . entrando .in massa nel 
sindacato scuola della CGIL (che rap
presenta la tradizione organizzativa 
del movimento operaio), cercando dal 
basso di mettere in discussione la li
nea politica complessiva. E' quanto 
in effetti è avvenuto. Dopo i corsi abi
litanti speciali, frequentati in gran 
parte da giovani insegnanti, molti dei 
quali avevano vissuto nell'università 
l'esperienza del '68, il numero degli 
iscritti alla CGIL-Scuola si è lTloltipli
cato, andando a modificare di molto 
la fisionomia della base di questo 
sindacato e della stessa sinistra pre
sente. al suo interno. La capacità di 
prendere iniziative dal basso, si è ul
teriormente potenziata via via che 
questa nuova sinistra della CGIL
Scuola andava uti I izzando strumenti 
quali le sezioni sindacali di istituto, 
le assemblee del sindacato, le sedi 
di dibattito con i delegati operai, qua
li le commissioni scuola e i consigli 
di zona, sorti a partire .dall'autunno 
del '71. 

A differenza che nel '70, o'ggi, al
l'interno della CGIL-Scuola esiste 
dunque una Sinistra 'sufficientemente 
attiva e nutrita che ha già posto gros
si problemi di gestione al direttivo 
nazionale uscente; il qual,e infatti ha 
esitato parecchio prima di dare il via 
definitivamente a questo congresso . 

E' interesse specifico della maggio
ranza del direttivo uscente (PCI, PSI) 
e delle ' confederazioni nel loro com
plesso, che questo congresso riesca 
a normalizzare la situazione esistente 
all'interno della CGIL-Scuola; in due 
sensi: attraverso il fagocitamento del
l'opposizione della sinistra sindacale 
(PDUP) e attraverso la totale sconfit
ta ed 'emarginazione politica della si 
nistra rivoluzionaria. Le tesi di mag
gioranza per il congresso chiarisco
no molto bene su quali nodi politici 
fondamentali tale « normalizzazione » 
deve avvenire. Occorre: 

1) vincolare la CGIL-Scuola ad un 
giudizio positivo tanto sulla politica 
complessiva portata avanti dalle con
federazioni in questi mesi e sul rap
porto che esse hanno intrattenuto col 
governo (e cioè tregua sociale, rinun
cia a portare avanti la battaglia sul 
salario, « autoregolamentazione» de
gli scioperi, non solo nei pubblici ser
vizi), quanto sulla validità della li
nea del nuovo modello di sviluppo, 
che viene ribadita a dispetto dei ben 
miseri risultati, in termini di investi
menti, organizzazione del lavoro, ser
vizi soc iali, che sono stati ottenuti 
dopo mesi di « opposizione diversa .. ; 

2) ribadire che l'unico rapporto 
pOSSibile fra interessi operai e pro
letari e interessi del personale della 
scuola è dato da una « politica di al-

leanze » di cui il sindacato si faccia 
portatore. Il che, in parole povere, 
vuoi dire che all'interno della batta
glia sindacalE) e della formulazione di 
obiettivi e forme di lotta, bisogna 
giungere ad un « compromesso» tra 
gli interessi operai e studenteschi 
sulla scuola e gli interessi della « ca
tegoria ". Perché la «categoria» del 
personale della scuola possa diveni
re un'alleata delle masse popolari oc
corre non metterne in discussione 
funzione, ordinamento gerarchico, 
prestigio culturale. Diversamente si 
arriverebbe a una · spaccatura interna 
alla « categoria ", tra chi non è dispo- . 
sto a mettere in discussione tutto 
questo e chi invece vuole farlo, non 
solo perché mette al centro gli inte
ressi operai e studenteschi sulla 
scuola, ma perché sa che i bisogni 
dei livelli più bassi della gerarchia 
(occupazione, stabilità del posto di 
lavoro, diritti sindacali, sgretolamen
to della gerarchia stessa e dei privi
legi ad essa connessi) non sono in 
contrapposizione con quelli proletari 
ma ·al contrario sono assolutamente 
gli stessi, anche se visti 'sotto un 
aspetto diverso. Tale spaccatura, che 
di per sè evidentemente non esclude 
la necessità .di perseverare in una 
opera di sensibilizzazione e di sinda
calizzazione all'interno della catego
ria, viene però considerata esiziale 
dalla maggioranza del direttivo uscen
te e dalle confederazioni, il cui pro
blema è dichiaratamente quello di aro 
rivare a egemonizzare la categoria 
nella sua totalità e in concorrenza 
con i sindacati autonomi. Di qui le 
proposte politiche contenute nelle te
si di maggioranza; costruire un sin
dacato di massa che tenga. conto del
le esigenze di tutta la categoria e non 
solo della sua « minoranza politiciz· 
zata »; instaurare un « dialogo aper
to " con i sindacati autonomi per aro 
rivare eventualmente a momenti di 
unità d'azione; puntare alla costruzio· 
ne di strutture sindacali di base come 
i consigli d'istituto, di circolo, di fa
coltà, formati da delegati eletti su 
scheda bianca dall'intero corpo inse
gnante; 

3) riproporre come strategicamen
te valida la ipotesi di una riforma del
la scuola media superiore, quale quel
la formulata negli anni scorsi dal PCI, 
e indicare come obiettivi fondamen
tali di una battaglia politica che ve
da uniti insegnanti e studenti, quelli 
contenuti nella piattaforma degl i or
ganismi unitari di Firenze per lo scio
pero del 24 gennaio, e cioè : sì agli 
organi collegiali previsti dallo stato 
giuridico; SI alla sperimentazione di
dattica, col beneplacito del ministro; 
sì alla « riqualificazione degli studi »; 
no alla lotta contro i costi" contro la 
selezione, per la difesa dell'autono
mia politica e organizzativa del mo· 
vimento degli studenti; no al control
lo di massa del movimento degli stu
denti sulle decisioni didattiche, disci
plinari, amministrative, dell'istituzio
ne. Gli studenti che fanno capo alla 
FGCI dovrebbero dunque diventare 
esplicitamente gli interlocutori privi
legiati della CGIL-Scuola. 

Non è possibile, oggi come oggi, 
per la maggioranza uscente del di· 
rettivo e per le confederazioni, otte
nere che un programma di questo geo 
nere passi in modo indolore all'inter
no della CGIL-Scuola . La battaglia 
non potrà che essere ardua. Si tratta 
dunque, per cominciare, di eliminare 

ogni forma di OppOSIzione provenien
te dalla sinistra sindacale, che occor
re far rientrare a tutti i costi nei ran
ghi. E' in effetti quanto sta accaden
do. La dichiarazione di voto di asten
sione espressa sulle tesi di mag
gioranza dai rappresentanti della sini· 
stra sindacale, all'interno del diretti
vo uscente, non si differenzia assolu
tamente nei contenuti di fondo dalle 
posizioni della maggioranza, tanto 
sull'analisi della categoria e sulle pro
spettive di sindacalizzazione, quando 
sul giudizio dato sugli organi colle
giali e sugli obiettivi di lotta da pri
vilegiare nel rapporto col movimento 
degli studenti. A questa mancanza di 
differenziazione politica reale 'a livel
lo nazionale corrisponde peraltro nel-

. le varie ';pÌ'ovince, salva- singole ecce
zioni o spaccafure interne alla stessa 
sinistra sindacale, la tendenza di que
sta ad allinearsi sulle posizioni del 
PCI, in contrapposizione netta con la 
sinistra rivoluzionaria. 

Nella tattica congress4ale del PCI 
rientra infatti anche la decisione di 
radicalizzare all'estremo la contrap
la nazionale, di additare come estremi
ria usando tutti i mezzi, compreso 
quello, forse non tanto corretto, ma 
da appl icare tassativamente su sca
la nazionale, di additare che estremi
sti pericolosi e 'Portatori di una po- ' 
litica « antisindacale» tutti coloro 
che all'interno della battaglia con
gressuale si 'sohiereranno contro la 
linea politica contenuta nelle tesi di 
maggioranza. 

Inc'he modo arriva a questo con
gresso la sin~stra rivoluzionari.a? Un 
membro del direttivo nazionale uscen
te, FOGGI, ha presentato un documen
to in direttivo, in contrapposizione 
con le tesi di maggioranza e su que
sto prapone all'intero schieramento 
delle sinistre di aggregarsi. La linea 
politica contenuta in questo ·documen
to si fonda però su alcune valutazio
ni centrali, che di per sé rendono im
possibile tale aggregazione, almeno 
per quanto ci riguarda. Vi si afferma 
innanzitutto che la categoria nel suo 
complesso è 'investita da un pro
cesso di proletarizzazione che collo
ca oggettivamente allo interno dello 
schieramento proletario. -Le proposte 
politiche che coerentemente discen
dono da tale interpretazione, portano 
il documento ad allinearsi su alcune 
delle posizioni del PCI: necessità di 
un sindacato di massa, rapporto di 
concorrenza con gli autonomi, valuta
zione tutto sommato positiva sui ri
sultati dell'accordo di maggio e sul
la definizione di uno stato giuridico 
per la categoria, disponibilità, per 
quanto riguarda le strutture del sin
dacato, rispetto alla formazione di 
consigli di istituto con delegati eletti 
su scheda bianca. In nessuna parte 
del documento si accenna alla ne
cessità di mettere ulteriormente in 
èrisi il ruolo dell'insegnante come 
funzionario dello stato al servizio di 
una istituzione di classe. La logica 
economicista e tutto sommato cate
goriale del discorso appare poi in tut
ta la sua evidenza là dove il docu
mento accenna alle prospettive del 
rapporto tra CGIL-Scuola e movimento 
degli studenti: sì alla difesa della 
scolarità di massa attraverso la lotta 
contro i costi economici, ma neppure 
un accenno agli obiettivi che il mo
vimento degli studenti si è dato in 
questi mesi per attaccare alle radici 
il «funzionamento» stesso della 
scuola. Dall'altra parte c'è l'afferma-

zione secondo cui il disagio creato 
per larghe fasce della categoria dalla 
precari età o dall'assenza del posto 
di lavoro porta necessariamente que
sti strati a collocarsi all'interno dello 
schieramento di classe, a partire dalla 
mobilitazione sui loro specifici proble
mi . E' evidente, se si parte da -una in
terpretazione di questo genere, il ri
s·chio di arrivare ad assumere come 
obiettivi di classe, del tutto isolati dal 
contesto generale, anche quelli mera
mente corporativi che questi strati po
trebbero portare avanti; come del re
sto già si è verificato in alcuni casi 
(pensiamo per esempio al fenomeno 
dellà aggregazione di professori di 
applicazioni tecniche e in genere. di 
fuori-ruolo intorno a sindacati auto
nomi di vario tipo).o-.' 

Per quanto cf riguarda noi sostenia
mo che la battagl ia in questo con
gresso deve essere incentrata su al
cuni contenuti fondamentali, sui quali 
non è possibile cedere di un milli
metro: 

1) un'imalisi della categoria, che, 
mettendo in luce le profonde contrad
dizioni esistenti al suo interno tra 
strati provilegiati dal punto di vista 
economico e normativo o che comun
que si identificano personalmente con 
la istituzione e la sinistra degli inse
gnanti, punti alla definizione di una 
linea politica che metta al centro la 
eliminazione dei privilegi e ponga le 
condizioni per una crisi radicale dei 
compiti istituzionali che alla scuol-a 
sono riservati. Di qui la necessità 
di esprimere un giudizio nettamente 
negativo sull'accordo di maggio e 
sulla sostanziale accettazione espres
sa dal direttivo nazionale uscente, dei 
decreti delegati dello stato giuridico. 
Di qui la battaglia per il rifiuto, anche 
in .prospettiva, di consigli di istituto 
con delegati su scheda bianca e la 
riaffermazione del potere decisionale 
delle assemblee del sindacato e del
le sezioni sindacali di istituto; 

2) per quanto riguarda gli auto
nomi, la riaffermazione della neces
sità di sviluppare nei loro confronti 
un rapporto di contrapposizione di 
classe e non certo ·di dialogo aperto; 

3) la riaffermazione della neces
sità di arrivare, nel rapporto col mo
vimento degli studenti, ad una assun
zione da parte della CGIL-Scuola di 
obiettivi come la lotta anche contro 
i costi della scuola superiore e la 
Università; la difesa della totale auto
nomia politica e organizzativa del 
movimento degli studenti; la aboli
zione del segreto d'ufficio e il dirit
to ad un controllo di massa sulle de
cisioni didattiche, disciplinari e am
ministrative delle autorità scolasti
che; la partecipazione a pieno titolo 
delle avanguardie studentesche, con 
parità di diritti rispetto a tutte le 
altre categorie, ai consigli di zona; 

4) il rifiuto netto e radicale della 
impostazione delle tesi di maggio
ranza per quanto riguarda la gestio
ne sociale e gli organi collegiali che 
mirano a coinvolgere in una logica as
solutamente corporativa insegnanti e 
studenti, inventano una nuova corpo
razione (quella dei genitori) in fun
zione chiaramente repressiva e, so
prattutto per quanto riguarda le su
periori, puntano alla distruzione della 
autonomia politica del movimento de
gli studenti. 

Su queste pregiudiziali di fondo 
noi invitiamo la sinistra degli inse
gnanti ad aggregarsi, arrivando, per 
cominciare, alla definizione di mozioni 
provinciali. 

Domenica 24 marzo 1974 

ATTENTI A,LLA TRUFFA 
Cari compagni, 

sono un compagno operaio met,a/
meccanico di Siracusa. Discutendo 
con gli altri operai in fabbrica mi so
no accorto che c'è grande confusione 
sulfa votazione per if referendum sul 
divorzio, perché tanti operai in fab
brica e proletari nei quartieri che so
no per il divorzio non sanno che nel
fa scheda si deve segnare il NO. 

lo penso che oftre a fare capire 
che i/ referendum è una battagi/a po
litica, si deve fare capire anche come 
bisogna votare .. 

Perciò sul giornale ci deve essere 
uno spazio riservato affa scheda def
l'a votazione con la croce sul NO. 

Saluti comunisti. 
VITTORIO 

La DC e i fascisti ricorrono ancora 
una volta alle trappole e affidano al 
meccanismo contorto del referendum 
la speranza di carpire dei SI' che in 
realtà rappresentano dei NO: il SI di 
chi credendo di dire sì al divorzio, 

REFERENDUM POPOLARE 
pu ___ .. ___ .--_ 

APPTCI'J(ll.~' _==='========= 

~ SI E 

in realtà dice sì ali 'abrogazione della 
legge sul divorzio. 

Sulle schede elettorali chi vuoi di. 
fendere la legge sul divorzio e si 
oppone alla sua abolizione, deve se
gnare una croce sul NO. 

La domanda che infatti è posta al
l'eiettore è: 

. « Volete che sia abrogata la legge 
dello dicembre 1970, n. 898: Disci
plina dei casi di scioglimento del ma
trimonio? ». 

Abrogare una legge significa, in pa
role povere, ritirare; togliere di mez
zo, abolire una legge. IL 12 MAGGIO 
CHI NON VUOLE CHE LA LEGGE SI A 
ABROGATA, CIOE' ABOLITA, E VUO· 
LE CHE LA LEGGE RESTI, DEVE TRAC
CIARE . UN SEGNO DI MATlrA SU L 
NO (che è stampato sulla scheda). 

Sarà anche il no alla DC, ai fasci· 
sti, ai padroni, il no al regime dello 
sfruttamento e dell'oppressione capi
talista. 

Questa è la scheda, COSI si ' deve 
votare: 

REFERENDUM POPOLARE 

(dala) 

,,..,,IMl_ Cf __ . ______ _ 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE 

8 

IL NO DELLA FLM DI MILANO 
E' stato reso noto il documento ap

provato dal' consigl io generale unita
rio della Federazione lavoratori me
tal meccanici di Milano sul referen
dum, in cui viene espresso un giudi-

. zio ,negativo sulla proposta di abro
gazione della legge sul divorzio. 

Dopo aver denunciato il tentativo 
di « strumentalizzare la differenza di 
visioni religiose ed umane per semi-

nare la divisione tra i lavoratori", il 
direttivo' della FLM milanese I( in 
apertura del dibattito nelle zone e 
nei consigli, esprime un giudizio ne
gativo sulla proposta di abrogazione 
della legge sul divorzio ". 

Ora la parola ' è aì consigli di fab
brica e di zona, e alle assemblee op e
raie, in' preparazione dell'assemblea 
nazionale dei delegati. 

La nostra posizione 
.sugli "otto referendum" 

Nei giorni scorsi si è iniziata la 
raccolta delle firme sugli otto refe
rendum abrogatiVi proposti dal par
tito radicale. La raccolta fa capo al 
« Comitato Nazionale dei referendum 
contro il regime ", via di Torre Argen
tina 1 O, Roma. 

A questa iniziativa Lotta Continua 
aveva da tempo dato la sua adesio
ne, pur sottolineando le proprie con
vinzioni rispetto a due aspetti. Il pri
mo, riguardava il « pacchetto" dei te
mi proposti per i ' referendum, alcuni 
dei quali erano per noi di importanza 
politica decisamente secondaria ri
spetto a quelli dedicati all'abolizione 
delle norme fasciste del codice pena
le, del codice militare, del reato di 
aborto. Il secondo riguardava il fine 
dell'iniziativa, volta ad appoggiare sul 
terreno dei diritti civili la lotta di 
massa proletaria e antifascista, e in 
hessun caso a proporre una sorta di 
« ostruzionismo}) legislativo. 

Abbiamo ritenuto, comunicandolo 
alle altre organizzazioni aderenti, che 
la decisione di andare al referendum 
sul divorzio modificasse radicalmente 
il quadro politico nel quale si inseri
va l'iniziativa proposta dal partito ra
dicale, e appoggiata dalla nostra or
ganizzazione insieme ad altre forze. 
Eravamo e siamo convinti ·che l'impe
gno ne l referendum sul divorzio fos
se assolutamente centrale, e che fos
se dispersivo far coincidere con la 
campagna per la sconfitta della DC 
sul divorzio uno sforzo grosso come 
quello necessario a raccogliere 500 
mila firme in tre mesi, a partire dal 
15 marzo. Siamo totalmente in dis
senso con l'apinione C'he la coinci
denza fra la campagna per il referen
dum sul divorzio e quella della rac
colta di firme sugli otto referendum 
costituisca un elemento di forza. AI 
contrario , è destinata a nostro pare
re a costituire un elemento di disper
sione e di disorientamento. Infine, 
sulla base di una discussione ampia 
svolta dal nostro comitato naziona
le, abbiamo ritenuto che to scontro 
sul referendum per il divorzio sia ri
gorosamente qualificante dal punto 
di vista politico: per questo a-bbiamo 
deciso di condurlo, per la nostrd par-

te, in modo assolutamente autonomo, 
senza partecipare in forma organica 
a nessun pOSSibile rag-gruppamento 
di forze. 

Questa la nostra posizione, che non 
ci impedisce di rispettare le posizio
nidiverse di altri. Per questo, convin
ti che niente sia peggiore della man
canza di chiarezza, diciamo che il no
stro impegno militante sarà esclusi
vamente indirizzato alla campagna per 
la sconfitta" della DC sul divorzio. 
Questo vuoi dire che noi confermia
mo la nostra adesione alla raccolta 
di firme per i referendum abrogativi, 
che le altre forze proponenti hanno 
ritenuto di mantenere, senza assu
merci alcun impegno organizzativo ri 
spetto alla campagna di massa. 

E' pronta la mostra fotografica 
sul referendum. E' composta di 
15 pannell i in cianografia, cia
scuno del formato 70 x 100. 

Le sedi la devono richiede
re ai numeri della diffusione 
5800528 - 5892393. 

TARANTO 

Domenica, ore 10, mostre sul 
referendum : a piazza Caiati a 
Taranto vecchia, e a piazza Im
macolata a Taranto centro. 

BORSE DI STUDIO 
DELl'ISSOCO 

La Fondazione Lelio e Lisli Basso .. 
ISSO CO bandisce una borsa di studio 
triennale per ricerche nel campo del
la teoria economica marxista e altre 
due borse di studio triennali per ri· 
cerche nel campo di storia del mo· 
vimento operaio. Il termine di scaden
za delle domande è il 15 aprile 1974. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al
la segreteria dell'lSSOCO via della 
Dogana Vecchia 3, Roma, telefono 
659953. 
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SIRACUSA - riprende 
la lona alla raffineria 
Rasiom di Augusta 

~- I SIRACUSA. 23 marzo 
Alla raffineria Rasiom della Esso di 

Augusta è ripresa la lotta che ora sta 
coinvolgendo i petrolieri, gli assi
stenti della Foster Wheeler italiana e 
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i metalmeccanici. I petrolieri (una ca
tegoria di operai con contratto molto 
più previlegiato dei chimici) chiedo
no: la ·diciassettesima mensilità e ciro. 
ca · 100 mila lire al mese di aumento 
salariale richiesti sotto vari titoli e 
istituti, un allargamento dell'organico 
con assunzioni di altri 200 operai, am
biente di lavoro e investimenti. 

Per questa piattaforma. stanno già 
scioperando col blocco totale degli 
impianti. Ora il consiglio di fabbrica 
della Esso si sta collegando con i 
metalmeccanici per coord inare me
glio le lotte. 

Gli assistenti della Foster Wheeler 
italiana (gl i americani, come I i chia
mano gli operai) chiedono a loro vol
ta che il viaggio gli sia pagato non 
più 500, ma 1.000 lire al giorno (per
ché è aumentata la benzina) e che la 
trasferta dalle attuali 8.800 lire passi 
a 14.000 lire al giorno. 

Gli operai della Fochi che con la 
rottura delle trattative, hanno inizia

·to la lotta, hanno imposto che la 
Grandis, la Geco Meccanica, e la · 
Monteco (complessivamente circa 
180 operai) se ne andassero dal can
tiere .FOCHI, .dove erano stati chiamati 
per fare il lavoro che con gli sciope
ri i padroni non erano riusciti a con
segnare. 

Gli operai di queste tre ditte, alla 
richiesta dei delegati della Fochi, con
trariamente a quanto speravan0 i pa
droni, che magari sognavano uno 
scontro tra operai, sono usciti e si so
no giustamente' schierati contro il pa
drone per farsi pagare lo stesso, il 
che è avvenuto. 

Intanto a Siracusa c'è un rincrudi
mento della repressione: la procura 
della repubblica solo poche settima
ne fa ha denunciato il sindaco comu
nista di Carlentini, Guercio, e molti 
operai e contadini. Il fatto di cui sono 
accusati avvenne circa due anni or 
sono, quando durante un comizio fa
scista, giunse una squadra di picchia
tori fascisti da Catania, ma la loro 

e I spedizione finì male: i fascisti prese-
ro tante botte e furono rese inutiliz
zabili le loro auto e solo l'intervento 
dei loro amici in divisa li salvò. 
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Inoltre proprio in questi giorni la 
Procura di Siracusa ha denunciato 
circa 60 operai metalmeccanici della 
Geco Meccanica che nel gennaio del 
'73, siccome non gli -erano stati pa
gati i 'salari, fecero un'" assemblea 
permanente" e ottennero le paghe 
dopo alcuni giorni. Si vede che chie
dere la mercede in questa Italia fan
fascista è reato. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/ 3·31/3 
Lire 

1- Sede di Firenze: 
i- Operai Sime .............. . 
r Sez. Firenze-Est ........... . 
). Vendendo il giornale .. . 

Un compagno per la li-
a bertà di stampa ..... . 

Emilio ......... . ............. . 
) Gloria ......... . ..... '" ..... . 

Sede di Milano: 
Franca ...... ... .. . . : ... . .. ... . 
Margherita ...... ....... .... . 
Nucleo Cattolica .... .... . 
Collettivo politico VIII 

Itis ............ ..... . ..... . 
Sede di Torino: 

I compagni di Torre Pel-
lice .. ..... ..... . ..... ... .. . 

Operai presse Mirafiori: 
nonostante la busta 
pag.a vuota . ..... ........ . 

Operaio Fiat - Rivalta .. . 
Operaio Fiat • Rivalta .. . 
Libertà per Santoro, Bug· 

giani e Trevisan ... .. . 
Mario e Anna .... ....... . 
Nando Sunia ....... .. . .. .. . 
Palazzo Nuovo ... .... .... . 
Fiat Lingotto .... . .. .... ... . 
Borgo S. Paolo .. ........ . . 
I.T ............ ... ..... . .. ..... .. . 

Sede di Agrigento: 
Dai compagni P.LO .... '" 

Contributi individuali: 
Michele C . .... ....... .. ... . . 
B.F. - S. Niccolò di Cel· 

le (PG) ......... ...... ..... . 
S.B. per Lollo libero .. . 
G_ e G. - Trento .... . 
Carlo e Carla per N_S ... . 
M.P .. Genova .. ........ . . 
V.D. - Pistoia .... . .. ... ... .. 

12.500 
2.000 
7.000 

4_000 
2,000 
5.000 

20.000 
10.000 
50.000 

5.000 

50.700 

17.000 
1_000 
5.000 

3.500 
5.000 
1.000 
1.400 
5.500 

32.000 
200.000 

5.000 

10.000 

2.000 
20.000 

2.000 
5,000 

15.000 
5.000 

Totale 503.600 
Totale precedente 14.290.020 

Totale complessivo 14.793.620 -

LonA CONTINUA - 3 

La radicalizzazione 
delle lotte in Francia 

Il convegno dei delegati 
tessili sulla ristrutturazione 

Si è concluso giovedì a Rimini il l'obiettivo della garanzia del salario. 
Questa contraddizione è e-mérsa chia
ramente negl i interventi dei delegati 
che hanno messo al primo posto la 
richiesta del salario garantito (<< co
sa ce ne facciamo del posto di lavoro 
se poi il padrone ci mette tutti a cas
sa integrazione? ,,) della rigidità del
l'orario di lavoro, della diminuzione 
del lavoro notturno (<< Marzotto fin
ché gli impianti erano ammortizzati 
se ne stava buono ora, con le mac
dhine nuove, vuole l'utilizzo 24 ore 
su 24 ,,; " se conti nuiamo a concede
re sabati lavorativi finirà che lavore
remo sempre "), del rifiuto rigoroso 
dell'aumento dei carichi di lavoro e 
di una linea rigidamente egualitaria 

« Safari" (Sistema automatizzato 
per uno schedario amministrativo di 
controllo dei cittadini), cos'. si chiama 
l'ulti ma trovata repressiva del nuovo 
gt>verno Messmer. Di pari passo con 
la ristrutturazione del governo il sem
pre maggiore potere accordato in 
questi ultimi ·mesi in Francia ai cor
pi separati, alla polizia ed alla magi
stratura innanzitutto, sta a dimostrare 
l'importanza accordata da questi vec
chi uomini che - attraverso una mag
giore centralizzazione - vogliono ga
rantire stabilità al nuovo potere. 

Tutti i provvedimenti, da quelli sul
la scuola (il tentativo organico di sta
bilire un controllo di lungo periodo 
sulla « sovrappopolazione istruita re
lativa ,,) a quelli, di ben maggiore gra
vità ma - anche per questo - di 
ben più difficile attuazione, che ri
guardano il controllo sui salari e la 
regolamentazione della disoccupazio
ne (un terreno assai delicato in Fran-I cia dopo la vittoria degli operai della 
LlP), che caratterizzano le mosse del 
nuovo governo, sono dominati da una 
unica necessità: impedire che la cri
si del blocco sociale gollista possa 
divenire fattore di instabilità capace 
di lasciare spazi aperti all'iniziativa 
operaia. 

Del resto è proprio ciò che sta ac
cadendo. Lo sciopero dei dipendenti 
dell 'AEG (gas ed elettriCità) è stato 
indubbiamente l'episodio più clamo
ro,so per l'incidenza éhe ha avuto 
bloccando il metrò di Parigi e nume
rosi altri servizi, ma anche perché è 
stato motivo di spunto per una pole
mica tra CGT e CFDT, latente, seppu
re estremamente aspra, in quest'ulti
mo periodo. Rispondere ad una vera 
e propria" dichiarazione di guerra ", 
come è stata la serie di misure an
nunciate dal governo tn questa nuo
va riproposizione della politica dei 
redditi, mascherata dietro una prete-
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sa lotta all'inflazione che è aperta
mente deflazione e blocco dei salari 
per la CFDT, vuole dire appoggiare 
con il massimo impegno le lotte in 
corso e la loro radicalizzazione. Come 
già nelle miniere del Nord, dove la 
CGT voleva aspettare l'apertura dei 
negoziati per cominciare gli scioperi, 
così nel caso dell'AEG due diverse 
concezioni della lotta sindacale si so
no scontrate tra loro. 

I settori investiti dagli scioperi, che 
s i moltiplicano di giorno in giorno tra
sformando la situazione sociale fran
cese, generalmente contraddistinta 
dalla presenza di alcune grandi lotte, 
tuttavia parziali e spesse volte isola
te, in una situazione apertamente ca
ratterizzata dalla generalizzazione del· 
la lotta salariale, investono soprat
tutto il settore pubblico. 

E' paragonabile al '67 la situazione, 
per questa straordinaria e capillare 
intensificazione degli scioperi e delle 
agitazioni. «L'anno difficile" di 
Messmer non sarà certo di conteni
mento dei conflitti. 

Dai minatori della Lorena ai me
tal meccanici che' occupano la Rateau 
da quasi 2 mesi, dagli operai della 
Thompson in sciopero a singhiozzo 

. agli operai della Mouliuex, anch'essa 
occupata, il movimento si estende. 

Scherzosamente i compagni dice
vano a proposito delle durissime lotte 
dei bancari che ormai da 5 settimane 
bloccano gli uffici, riempiono le stra
de, sequestrano dirigenti e compiono 
spettacolari manifestazioni nel centro 
di Parigi: «Finalmente la lotta ope
raia in Francia si è impossessata del
le banche". AI di là di questo c'è 
un fatto nuovo ed importante: gli im
piegati, i funzionari, settori importan
ti ,dell'apparato burocratico ed ammi
nistrativo dello stato sono mobilitati, 
sono in sciopero. Talvolta nella radi
calizzazione delle loro lotte mettono 

Testimonianze drammatiche 
sulle .. atroci:~à della g,i~llt~ rrn 

Dopo che giovedì Hortensia Allen
de aveva reso la sua .deposizione ri
guardo all'assassinio di José Toha, 
ex ministro degli interni di UP, ridot
to dalle torture e dalle malattie a una 
larva d'uomo senza forze (e quindi 
certamente senza la forza di uccider
si come ha afférmato impudentemen, 
te la Giunta), venerdì un'altra donna, 
Dina Cabrera, ha reso la sua tragica 
testimonianza. 

Il marito, direttore amministrativo 
delle miniere di rame, fu arrestato su
bito dopo il golpe e condannato a ·17 
anni di reclusione dal" tribunale" fa
scista, in base alla falsa accusa di 
aver rubato dei fondi dell'amministra
zione delle miniere; ciononostante al
la fine di ottobre fu ·comunicata la sua 

fucilaZione. Fonti sicure affermano 
che egli fu sepolto privo di entrambe 
le braccia e che morì in seguito alle 
torture. 

Come la moglie di Toha aveva po
tuto vedere per sol i 8 secondi i I mari
to morente, Dina Cabrera subì tortu
re atroci da parte degli ufficiali ma
scherati che la interrogavano, tanto 
che incinta fu costretta ad abortire 
in seguito alle percosse, senza poter 
mai vedere il marito e i figli. 

Sembra inoltre che taluni ufficiali 
cileni nauseati dall'atrocità delle tor
ture che devono compiere, siano sta
ti messi drasticamente di fronte al
l'alternativa del suicidio o della corte 
marziale, e che in numerosi casi la 
scelta sia stata il suicidio. 

Un 
dei 

comunicato 
•• • • prlglo'nlerl 

del Comitato di difesa 
politici uruguayani 

Il 26 marzo alle ore 21 si svolge
rà a Milano presso il Circo lo "De 
Amicis ", un incontro con i senatori 
uruguaiani Zelmar Michelini e Enri
que Erro. I due senatori appartengono 
al Frente Amp l io (fronte unito di tutti 
i partiti di sinistra) e si trovano in 
Italia per partecipare alla sessione 
del secondo Tribunale Russel che 
giudicherà le violazioni dei diritti del
l'uomo in Brasile, in Cile, in Uru
guay e negli altri paesi dell'America 
Latina soggetti a dittature ·fasciste . 

Dall'aprile 1972, l'esercito in Uru
guay ha condotto una repressione 
massiccia e sistematica non solo con
tro il Movimento di liberazione Na
zionale (Tupamaros) ma contro tutte 
le forze popolari . Sono state imprigio
nate circa 20.000 persone (l'Uruguay 
conta 3 milioni di abitanti). 'la tortu
ra e la fucilazione sommaria dei pri
gionieri , secondo i metodi brasilian i 
(polizia parallela , squadroni della mor
te) , sono divenuti la norma dopo il 
colpo di stato militare fascista del 27 
giugno del 1973. 

I mil itari" gorilla" uruguiani, han
no annunciato recentemente la pros
sima fucilazione di 9 dirigenti del
M.L.N. Tupamaros, se questa orga
n izzazione intraprenderà nuove opera
zion i mi I itari. 

Nel mese di febbraio è stato "pro
cessato " dalla « giustizia militare" il 
generale tiber Seregni, presidente de l 
Frente Amplio , che , arrestato nel me· 
se di luglio, è stato tenuto per mesi 
nel più totale isolamento. Per la sua 
li berazione vi sono state mobilitazio
ni nazionali e internazionali. 

Recent emente si ,è costituito anche 
in Italia il Comitato di difesa dei pri· 

gionieri politici uruguaiani (C.D.P. 
P.U.) e di appoggio alla resistenza 
contro la dittatura uruguaiana. 

Questo organismo, insieme agli al
tri comitati europei che agiscono in 
Francia, in Belgio, in Svizzera e in 
Svezia, lavora in forma coordinata con 
il Comitato Centrale di Difesa dei 
Prigionieri Politici Uruguaiani, con se
de in Buenos Aires, Repubblica Ar
gentina. I suoi compiti sono : 

- aiutare moralmente i compagni 
detenuti, facendo conoscere la repres
sione violenta e indiscriminata a cui 
sono sottoposti; 

- contribuire a provvedere finan
ziariamente ai bisogni delle 'famiglie 
che si trovano in difficoltà per l'arre
sto di uno o più congiunti; 

- denunciare ogni sopruso e abu
so dei militari contro i militanti di si· 
nistra e i lavoratori; 

- organizzare incontri, dibattiti e 
mostre per raccogliere adesioni mili
tanti; 

- pubblicare il bollettino « Juntos 
vinceremos)} di informazione sul
l'Uruguay. 

In base a queste iniziat ive , il C.D . 
P.P.U . farà le denunce contro la ditta
tura' militare urugua iana di fronte al 
Tribunale Russel Il, nelle sedute che 
si terranno a Roma dal 30 marzo al 
6 aprile 1974. Per maggiori informazio· 
ni e per contributi di sostegno a que· 
sta mobilitazione, rivolgersi a: Maria 
Sagastizabal - casella postale 121· 
25100 Bresci a; oppure C.AD.AL, 
piazza S. Carlo 1/ a, 20100 M ilano, 
tel. 790496 ; oppure, Lega per le auto· 
nomie e i poteri locali - Ufficio esteri, 
via C. Ba lbo, 43 . 00184 Roma. 

convegno nazionale dei delegati tes
in forse la gestione sindacale o co- sili convocato dalla FULTA per un pri
munque costringono le sezioni CFDT mo esame dei risultati dell'inchiesta 
a schierarsi per l'acutizzazione dello sulla ristrutturazione nel settore tes
scontro, contro ogni cedimento com- sile condotta dall'organizzazione sin
promissorio . dacale insieme ai delegati di 30 fab-

AI centro resta il problema fonda- briche. 
mentale dell'unificazione delle lotte. Sia nella premessa del documento 
" settore pubblico è il più investito che porta i risultati dell'inchiesta, sia 
dall'agitazione perché quello doye nell'intervento di alcuni delegati, che 
con maggiore lentezza i salari si sono nelle conclusioni, di Garavini, erano 
adeguati all'aumento travolgente del presenti elementi di analisi g~nerale 
costo della vita. Del resto Giscard della situazione politica: dure criti
D'Estaing nel piano per il conteni- che al governo incapace di misurarsi 
mento salariale, fa esplicito riferimen- con un « chiaro programma di inter
to ai padroni privati perché, con le venti qual ificati a sostenere il sa
loro « concessio.ni ", ritenute eccessi- lario reale, l'allargamento dell'occu
ve, non stimolino ulteriormente le ri- pazione, l'allargamento dei 'consumi 
vendicazioni negli altri settori. interni, la riproposizione della neces-

Dunque sarà proprio sul terreno di sità di riprendere il movimento gene
una lotta generalizzata contro il «pia- rale partendo dallo sciopero del 27 
no" del governo per controllare l'an- per riconfermare la validità degli 
damento dell'economia che i differen- obiettivi dei prezzi politici, della de
ti settori di classe si potranno uni- ! tassazione dei salari, dell'aggancio 
fica re. I delle pensioni al salario, del rilancio 

Certo, rispetto allo sciopero gene- dell'occupazione. 
, rale di dicembre, nel quale la « poli- -Ma in generale, questi temi sono 
tica» dei partiti di sinistra si sovrap- passati in second'ordine nella discus
poneva all'iniziativa autonoma di mas- sione. 
sa, la situazione s i è praticamente ro- I dati più interessanti emersi dal 
vesciata. Oggi sono i partiti, e natu- dibattito e dall'inchiesta, riguarpano 

I I Il d I P innanzitutto la conferma che la pre-
ra mente non so o que i e rogram- sunta« crisi» del settore tessile non 
ma Comune, che devono misurare le 
loro mosse sul terreno minato di una è in realtà che una gigantesca ristrut
conflittualità crescente. turazione, in corso da anni, il cui peso 

La malattia di Pompidou (alla fin te s:~~~I:a~t~g~a~~~~aii~t~;~~~~~~i~~~ 
fine pare proprio certo che gli resti di nuovi macohinari automatizzati in
ormai poco da vivere) pone problemi 
a tutti i possibili successori che da sieme alla piena disponibilità della 

forza lavoro, ha portato ad una dimi
tempo hanno cominciato a compor- nuzione in pochi anni di circa 200.000 
tarsi come si si fosse in piena cam- posti di lavoro (dal '61 al '71 l'occupa

. pagna elettorale, contribuendo non zione nel settore della lana è dimi-
poco ad acutizzare le tensioni all'in- nuita da 143.000 a 11'8.000 unità e in 
terno della maggioranza. quello del cotone, dal '51 al '61, di 

Poi ci sono gli studenti con i con- 85.000 unità) con un conseguente au
tenuti delle loro lotte che hanno un mento spropositato dei carichi di la
chiaro riferimento proletario: il fron- voro {« dove 'prima si lavorava in tre, 
te di lotta contro questa nuova ed ora si lavora in uno,,) e con un ten
ancor più tracotante forma che ha as- denziale pieno utilizzo degli impianti 
sunto il regime neo-gollista in Francia con !'introduzione dei tre turni, con 
continua .ad estendersi. lo slittamento dell'orario, che in mol-

Grecia 
IL PC DELL'INTERNO 
CHIAMA ALLA LOTTA 

TUTTE LE FORZE .. 
ANTIFASCISTE 

A ormai 5 mesi dal golpe del 25 no
vembre scorso, quando Papadopulos 
fu rovesciato dallo stesso esercito 
che lo aveva portato al potere, conti
nua la rep'ressione in tutta la Grecia 
nel tentativo di fermare il movimento 
di lotta contro la dittatura: ultimo ar
resto reso noto dai fascisti di Ate
ne, quello del dirigente della Unio
ne di Centro Giorgio Mavros, che 
è andato a raggiungere altre migliaia 
di antifascisti ne-i campi-Iager attrez
zati sulle isole dell'Egeo. 'Subitodopo 
l'arresto di Mavros, il PC greco del
"interno ha emesso un comunicato -
'atto pervenire alla stampa straniera 

- nel quale si chiamano tutte le for
ze antidittatoriali alla lotta comune 
contro un regime che ha ormai chia
ramente dimostrato di voler elimina
re, come quello "vecchio" di Papa- J 

dopulos, ogni forma di opposizione 
con la violenza ed il terrore. " Lo sco
po della lotta - dichiara il PCG del
l'interno - deve mirare a mettere fi
ne agli arresti, a far abolire i campi 
di isolamento, e le misure di ecce
zione imposte dal regime di Grecia ". 

te fabbriche ha portato a perdere il 
sabato festivo, con l'aumento dello 
straordinario. E parallelamente ai mu
tamenti del processo produttivo, la 
ristrutturazione è consistita in una 
altissima concentrazione finanziaria -
patroc i nata da lI'i ntervento degl i enti 
pubblici lENI, ~GEPI), ' sia 'dalle sov
venzioni indirette (legge tessile, fi
scalizzazione degli oneri, incentiva
zioni, eoc.), sia dal sempre crescen
te peso che assumono nel settore i 
·grossi gruppi petrolchimici rispetto 
alla produzione delle fibre e alla com
merciai izzazione dei prodotti (gran
,di magazzini) - e in un decentra
mento produttivo che va dal lavoro a 
domicilio, alle piccole industrie arti
giane, alle aziende terziarie (dove la 
occupazione è nettamente aumenta
ta),che permettono il massimo di 
elasticità nell'uso della manodopera 
e la pratica generalizzata del sottosa
lario. 

Questa situazione, emersa nel con
vegno, ha messo alle strette la dispo
nibilità che la FULTA aveva conces
so ai padroni tessili sia in termini di 
utilizzo 'degli impianti (ricordiamo la 
proposta del « 6 per 6 »J. sia in ter
mini di « polivalenza » delle mansioni, 
contro la parcellizzazione e come ga
ranzia di ricostruire la professiona
lità operaia, sia in termini di una li
nea di difesa dell'occupazione che 
puntava sulla « difesa del posto di la
voro» e sul controllo e lo sviluppo 
degli investimenti piuttosto che sul-

sulle categorie. . 
Inoltre tutti i delegati. hanno mes

so in rilievo che finora gli investi
menti sono serviti solo per la ristrut
turazione e non certo per lo sviluppo 
della occupazione. In particolare Ulia
no della MCM -ha chiarito che l'ENI, 
che ha rilevato la MC M, non ha fatto 
un intervento favorevole allo svilup
po: lo ha dimostrato l'accordo ENI
Bassetti per la comercializzazione dei 
prodotti MOM, accordo che ha subor
dinato per intero la MCM agli interes
si della Bassetti, ponendo la MCM 
in 'una situazione di permanente sot
tosviluppocon lo scopo preciso di 
mantenere la classe operaia meridio
nale sotto il gioco del ricatto e quin
di ampiamente disponibile. Esem
plare, ha detto Uliano, è anche la pro
posta dell'EoNI di far assumere 400 li
cenziati all'Alfa Sud: noi sappiamo, 
ha concluso, che l'Alfa Sud deve dare 
posti ai disoccupati e· non coprire le 
necessità di ristrutturazione degli al
tri settori. 

Garavini ha concluso mettendo i\l 
rilievo la necessità di saldare la lot
ta per il posto di lavoro ad una lotta 
d'attacco sull'organizzazione del lavo
ro e di respingere l'alternativa che il 
granlde padronato vorrebbe imporre 
tra grandi monopoli che portano svi
luppo e progresso, e agricoltura e pic
cole fabbriche sinonimo per loro di 
sottosvi I uppo. 

Noi non dobbiamo rifiutare, ha det
to sostanzialmente Garavini, il con
fronto con il grande padronato, ma 
dobbiamo puntare contempoianea
mente allo sviluppo delle piccole 
aziende unendo la lotta degli operai 
dei grossi complessi+per Tòccupazio
ne, il salario, l'organizzazione del la
voro, il controllo dei carichi , l'unifica
zione delle categorie, il superamento 
del cottimo, alla lotta degli operai del
le piccole aziende che non devono 
pagare lo svantaggio sul mercato e 
devono raggiungere condizioni di la
voro uguali a quelle dei grandi ,com
piessi. Il nuovo modello di sviluppo, 
ha aggiunto, per noi non vuole dire 
solo progresso tecnologico ma capo
volgimento . delle contraddizioni so
ciali ch~ si realizza solo attraverso 
la lotta unita di tutti i settori. 

Garavini ha concluso portando ad 
esempio per tutte le altre categorie 
l'inchiesta condotta nel settore tessi
le con la collaborazione diretta aei 
consigl i di fabbrica, confermando 
"con estrema chiarezza» la scelta 
dello sciopero generale del 27 gen
naio soprattutto in « una situazione 
in cui le minacce alla democrazia so
no più gravi che mai» anche in rela
zione alla prossima scadenza del re
ferendum e accogliendo la richiesta 
dei delegati di allargare e potenzia
re le strutture di base con l'impegno 
di portarla all'interno della Federazio
ne Unitaria. 



4 - -LOTI A CONTINUA 

NAPOLI: il comune minaccia di nuovo lo 
occupanti di Don Guanella sfratto dègli 

NAPOLI, 23 marzo ne andiamo ora, cedendo alla minac
cia dello sfratto, lanciata proprio per 
.::reare disorientamento e paura, an
che la delibera potrà essere tranquil
lamente rimangiata, perché non avre
mo più la forza e l'organizzazione che 
ci siamo conquistati vivendo e lottan
do insieme ". 

Da venerdì sera al rione Don Gua
nella c'è l'assemblea permanente per 
istituire turni di vigilanza e prepara
re la manifestazione cittadina per 
martedì mattina sulla casa, con gli 

studenti, i comitati di quartiere, gli 
operai. Proprio in questi giorni tra 
l'altro, sono arrivate a 10 occupanti 
delle denunce da parte di tre ditte 
appaltatrici , Ossani, Coppola e Girar
di, per occupazione abusiva di appar
tamenti di proprietà e non dell'IACP. 
« Ci hanno fatto un piacere - diceva 
giovedi il compagno parlando a piaz
za Matteotti - perché almeno abbia
mo saputo che l'IACP dà le nostre 
case, il nostro suolo a delle imprese 
private ". 

Dopo la manifestazione delle fab
briche di S. Giovanni di giovedì , nel
la quale i compagni di Don Guanella 
hanno preso la parola, ribadendo la 
unità sostanziale della loro lotta con 
la lotta operaia, una delegazione di 
occupanti è andata la sera ad un'as
semblea del PCI, per conoscere i ri
sultati delle riunioni che si sono te
nute lunedi con i capigruppo e mer
coledì con il prefetto e l'amministra
zione comunale. La proposta, avqnza
ta in quelle sedi dal PCI, e, secondo 
le assicurazioni di Sodano, accettata, 
è stata quella di approvare una deli
bera per la costruzione, nel giro di 
due anni, di case popolàri per le fa
miglie di Don Guanella, nella zona 
della 167, senza bisogno di alcun pro
cedimento burocratico e la fissazione 
fin d'ora del prezzo politico di 2.500 
lire a vano. Inoltre, la requisizione 
di 200-300 appartamenti privati da 
consegnare temporaneamente ad al
trettante famiglie, selezionando~e in 
base al criterio del « maggior biso
gno". L'inadeguatezza di questa .pro
posta, rispetto alla piattaforma preci
sa degli occupanti e il suo carattere 
~i divisione dell'unità delle famiglie, 
e emersa in modo chiaro dal collo
quio di venerdì mattina al comune con 
Carpino. 

L'AQUILA - Cortei interni di 
3000 ope'rai alla Sie~mens 
La lotta si estende in tutta la zona 

Dopo due ore di anticamera, il vi
cesindaco socialista ha ricevuto la 
delegazione dei compagni insieme ad 
alcuni consiglieri del PCI e, senza 
mezzi termin i , ha espresso la «di
sponibilità" dell'amministrazione: « Il 
Comune farà una delibera per la co
struzione di case popolari accanto a 
Don Guanella, da assegnare alle fa
miglie occupanti. Per la sistemazione 
temporanea si arrangino come posso
no. Il Comune ha già fatto troppo: en
tro 5 giorni le case devono essere 
sgomberate ". 

A questo punto c'è stata ia reazio
ne di tutti gli occupanti: «Se noi ce 

L'AQUILA, 23 marzo 
Dopo la rottura delle trattative, la 

assemblea dei delegati della Siemens 
ha rafforzato la lotta in tutti gli sta
bilimenti e in particolare all'Aquila 
dove si era tenuto il convegno. In 
quest'ultima settimana sono state 
fatte 7 ore di sciopero durante le qua
li gli operai hanno organizzato dei 
fortissimi cortei interni che di giorno 
in giorno si sono ingrossati fino a 
raggiungere la totalità degli operai e 
degli impiegati in tutti e due gli sta
bilimenti. 

Intanto in tutta la zona dell'Aquila 
il fronte operaio in lotta si va ingros
sando. Continua da pé1recchie setti
mane lo sciopero articolato degli ope
rai della IRTET per l'applicazione del
l'ultimo accordo aziendale mentre è 
partita proprio ieri la lotta degli ope
rai edili della COGEFAR, che costrui
scono un tronco della' galleria Gran 
Sasso, per la sicurezza sul lavoro, 
contro gli" omicidi bianchi, contro le 
malattie professionali, per aumenti 
salariali. 

UNA GIORNATA DI LOTTA CONTRO LA REPRESSIONE AL
L'ACE-SIEMENS DI SULMONA 

Un corteo unisce operai 
di Sulmona, del nord e studenti 
Gravi provocazioni della polizia e dei sindacati gialli 

Venerdì 22 era indetto a Sulmona 
' uno sciopero contro la repressione 
all'AOE-Siemens culminata nel licen
ziamento di un rappresentante sinda
cale attuato con la compli·cità del 
sindacato giallo FISMIC-SILE. (All'ACE 
il controllo sugl'i operai € garantito 
da un reparto assolutamente inutile 
dal punto di vista della produzione, 
che :ha invece il compito di spiare; 
controllare e al momento opportuno 
di picchiare. Questi scagnozzi 'Clelia 
direzione si sono ora costituiti in sin
dacato FISMIC-SILE cristiano costrin
gendo con varie minacce diversi ope
rai ad aderirvi). 

A questa giornata di lotta hanno 
aderito delegazioni operaie della Sie-

Arrestata 
Lili Corvalan! 

Lili Corvalan, moglie del segreta
rio del partito comunista cileno pri
gioniero dal mese di novembre nel
l'isola di Dawson, « l'isola della mor
te ", è stata arrestata. 

La notizia è giunta dal corrispon
dente della Tass a Buenos Aires, che 
comunica inoltre che nessuna dichia
razione ufficiale precisa i motivi del
l'arresto. Mentre Luis Corvalan è 
sempre in attesa di processo, sotto 
l'accusa di « tradimento", dopo che 
il figlio 'Luis Alberto fu arrestato e 
torturato ferocemente, l'arresto di Uli 
Corvalan si inserisce nella preparazio
ne dei gorilla cileni del processo-far
sa contro gli esponenti di Unidad Po
pular che è previsto entro breve tem
po. 

Questo è il segno estremo di una 
repressione antioperaia e antipopo
lare che diviene di giorno in giorno 
non solo sempre più feroce, ma an
che sempre più macabra. Per i fasci
sti cileni non basta colpire tutti i 
principali esponenti politici e sindaca
li della sinistra e decine di migliaia 
di avanguardie di massa. la logica lu
gubre e disgustosa della repressione 
fascista arriva a colpire sistematica
mente, uno ad uno, tutti i familiari, 
quasi nella squalida illusione di poter 
stroncare in questo modo qualunque . 
sopravvivenza, anche solo umana, di 
una resistenza antifascista, che cre
sce e si consolida anche tra settori 
politiCi e di massa in precedenza osti
li al governo di Unidad Popular. 

mens Elettra di Milano e Torino e 
Roma della SIT-Siemens e dell'lHl'ET 
dell'Aquila, dell'l'MBA di P·ratola, e 
l'assemblea dei collettivi pol'itici stu
denteschi· di Sulmona. 

AI pic'Ghetto davanti ai cancelli, co
minciato alle 4,30 di mattina, erano 
presenti più di 50 compagni che han
no subito visto sfilare una autocolon
na di 'PS e carabinieri. Un commissa
rio di PS ha ordinato l'intervento pro
vocatorio della poi izia, facendo sfon
dare alle 5 del mattino, prima dell'ar
rivo delle delegaZioni operaie, il pic
chetto. 

Il picchetto si è formato e raffor
zato con l'arrivo degli operai dell'ACE 
con le delegazioni operaie di fuori. 

la tensione è stata alta per tutto 
il tempo: un'auto fascista con a bor
do 'crumiri ha provocatoriamente in
vestito alcuni operai in prima fila, pro
vocando la reazione degli operai, men
tre la polizia stava a guardare. Alle 
9 u!1 corteo di '300 stupenti ha rag
giunto gli ope'rai di 'Milano, dell'Aqui
la e di ,Sulmona davanti ai cancelli 
dell'ACE, di dove poi si tè mosso un 
corteo che si 'è diretto verso Sulmo
na. 

Di fronte alla manifestazione i fa
scisti della Cisnal e del FISMIC~SILE 
hanno fatto afrfiggere per la città ma
ni·festi di tono fascista, firmati «le 
operaie dell'ACE ", in cui si dice che 
la FL'M avrebbe fatto calare contro 
le 1.000 operaie delI'A'OE gente del 
tutto estranea alla città {i portuali di 
Genova con gli un'cini). La migliore 
risposta è stata la massiccia e pres
soché totale adesione allo sciopero 
degli operai e operaie dell',ACE, l'uni
tà con i più dei 200 operai del nord 
con gli studenti di Sulmona. AI comi
zio a Sulmona hanno parlato una rap
presentante della CGIL, il vice sinda
co di Sulmona e un rappresentante 
della FLM di Milano. 

AI secondo turno mentre gli operai 
si apprestavano ad accogliere i crumi
ri in uscita, un deputato PCI e un 
rappresentante ·della CGIIL hanno fat
to rientrare tutto accettando il ricatto 
della presenza della celere pronta al
la carica, e mandando a casa i 'com
pagni di Milano fra le polemiche de
gli stessi e facendo rimanere impo
tenti gli operai di Sulmona di fronte 
alla massiccia presenza delle forze 
dell'ordine. Questa decisione chiara~ 
mente burocratica, che ha perll)esso 
la libera uscita ai camion dei crumiri 
scortati dalla celere, ha provocato la 
reazione degli operai che hanno dura
mente criticato i dirigenti del PCI 
presenti. 

In lotta sono anche gli operai della 
Sacci un cementificio di Scagnano, 
che hanno cominciato a scioperare in 
solidarietà con gli autotrasportatori 
della stessa ditta che vogliono un au
mento della quota da parte dell'a~ien
da per ogni quintale di materiale tra
sportato. 

Poi sull'onda di questa lotta, gli 
operai del cementificio che già ave
vano fatto delle lotte dure l'estate 
scorsa contro la nocività in fabbrica 
e nel paese, hanno discusso in un'as
semblea giovedì scorso la necessità 
di ripartire con la lotta per fare ap
plicare all'azienda l'accordo ottenuto 
l'anno scorso e risolvere i problemi 
delle case, dell'ambiente di lavoro e 
degli esami medici preventivi contro 
la nocività, e per presentare una piat
taforma contro il carovita e per au
menti salariali. 

ROSA DEI VENTI 

Continuano a sparire 
.imputati e documenti 
Dopo il rituale trafugamento 
delle bobine che implicano 
altissimi personaggi, ha pre
so il largo anche l'imputato 
Massa, dirigente della Mira 
Lanza: è il quarto! 

E quattro: anche Edgardo Massa, ex 
direttore dell'ufficio import-export del
la Mira ILanza, s'tè sottratto al manda
to di cattura del Qiudice Tamburino. 
Prima di lui avevano anticipato la po
lizia giudiziaria con intuito felice At
tilio 'Lercari, seg,retario generale del
l'immobiliare di Piaggio « Ila Gaiana " 
(da cui partivano i fondi neri per la 
cc Rosa ,,) nonché amico personale di 
Massa; il generale della riserva Nar
della; il padovano Dario Zagolin. 
Scomparse anche - cosa enorme
mente più grave - le bobine registra
te ohe figuravano agli atti dell'inchie
sta con le più esplOSive dichiarazioni 
del consigliere missino De Marchi, 
quelle che con ogni probabilità coin
volgevano nella trama golpista gli al
tissimi urfficiali interrogati nei giorni 
scorsi a Roma come « testimoni ". So
no trafugamenti e sparizioni che non ' 
smentiscono la logica che guida l'in
chiesta: sfrondare i rami che danno 
ombra al golpismo bianco della DC, 
ma evitare danni al tronco istituzio
nale e fanfaniano. I t.ransfughi aveva
no in comune, tra l'altro, la partecipa-

. zione a quella riunione di Piadena che 
aveva visto da un lato i finanziatori 
del padronato nero e dall'altro i fa
scisti (con e senza stellette) a rassi
curarli su un corretto utilizzo crimi
nale dei loro capitali. 

In particolare era tra i primi Edgar
do Massa, portavoce dei padroni del
la Mira 'Lanza Bonomi e Bolchini. ras 
della finanza milanese, grandi proprie
tari immobiliari (come Piaggio) e pro
tagonisti, ieri come oggi , di spettaco
lari rastrellamenti in borsa. I Bonomi
Bolchini, come l'ex proprietario del
la stessa Mira Lanza Andrea Piaggio, 
come il bergamasco Pesenti (finora 
solo sfiorato dall ' inchiesta) come i 
Cameli e gli altri armatori di Genova, 
sono i personaggi che hanno coperto 
d'oro la cc Rosa ", o meglio dell'orga
nizzazione eversiva nazionale che ave
va ed ha nella « Rosa dei venti" una 
componente tra le molte, ed Ordine 
Nuovo - cioè Rauti ed Almirante -
come perno organizzativo e come ri
ferimento politico per gli ambienti 
eversivi delle forze armate . 

Ora sarebbero stati firmati 4 nuovi 
mandati di cattura. Avrebbero a base 
gli assegni firmati proprio da Massa, 
e colpirebbero esponenti del defun
to e rinato Ordine Nuovo, allargando 
ufficialmente l'inchiesta oltre l'oriz
zonte della « Rosa ". 4 nuovi mandati 
di cattura per altrettanti potenziali la
titanti di stato. 

DALLA PRIMA PAGINA 
GOVERNO 
intervento Mariotti ha presentato l'im
pegno del PSI come prova di senso 
di responsabilità per risparmiare al 
paese « un ennesimo trauma in un 
clima sociale già fortemente teso e 
minaccioso, un controllo su tutto il 
movimento di forze sociali esaspera
te dal continuo crescente costo del
la vita". Ha garantito il sostegno so
cialista al programma d'ordine del 
governo aggiungendo soltanto una 
connotazione fascista al « terrorismo 
politico ", e ·al potenziamento dei po
teri di polizia la condizione che « que
sti importanti corpi 'dello stato senta
no profondamente i valori della de
mocrazia »! 

Venendo al referendum, Mariotti ha 
ripetuto la necessità della sua spo
liti-cizzazione e « civ·iltà ", 'che è esat
tamente quello che 'Fanfani chiede 
agli alleati divorzisti del governo. Ma 
ha aggiunto c·he « il referendum può 
diventare oocasione per uno scontro 
frontale se alcuni massimi dirigenti 
del mondo politico cattolico (espres
sione elegante che sta per Fanfani) 
non sapranno sfuggire ·alla tentazione 
di trasformare un confronto civile in 
una crociata per il potere", anche 
perché atteggiamenti simili «susci
tano il sospetto ohe si voglia tende
re a realizzare disegni politici di svol
te di tipo tecnocratico o più esplici
tamente di destra ". Dalla conduzione 
del referendum «dipenderà l'indebo
limento o il raflforzamento dello schie
ramento democratico ". Una diohiara
zione certo 'più educata e timida di 
quelle fatte da Donat Cattin sull 'ar
gomento, che non garantis'ce un im
pegno grosso del PSI a combattere 
e scon1figgere le «tentazioni» fanfa
ni'ane, ma ·che contr·i'buisce ad avver
tire Fanfani che non avrà nel governo 
uno strumento totalmente docile e su· 
bor,dinato. Mentre tanto in parlamen
to si parlava di lui discutendo su Ru
mor, l'uomo al di sopra delle parti 
prendeva il volo verso un altro dei 
suoi indimenticabili week-end elet
torali. 

Ailiassalto dei pretori 
Seppellito lo scandalo del petroli-o 

sotto la sabbia della commissione 
parlamentare', chi continua a dare 
scandalo sono i pretori. Il processo 
di stretta corporativa che ha investito 
le strutture dello stato, raccogliendo 

Teramo 
2.000 COMPAGNI 

.IN CORTEO 
CONTRO 

I FASCISTI E LA DC 
Dopo le provoc82ioni degli squadri

sti del MSI, già una settimana fa da
vanti alle scuole c'è stata una rispo
sta immediata e di massa con un 
corteo di circa 400 fra studenti, lavo
ratori, insegnanti. La vigilanza militan
te contro i fascisti è continuata per 
tutta la settimana e sabato è culmi
nata in una grande manifestazione 
unitaria antifascista. 2.000 compagni 
sono sfilati gridando slogans contro i 
fascisti e la DC: « No al referendum 
voluto dal padrone », contro i licen
ziamenti e l'emigrazione, per la li
bertà di Marini. AI comizio ha parla
to prima una compagna dei collettivi 
politici studenteschi, e ha co'ncluso 
poi un senatore del PCI. 

Genova 
FORSENNATI ATTACCHI 
DELLA MAGISTRATURA 

ALLA SINISTRA 
RIVOLUZIONARIA 

Dopo gli incredibili e provocatori 
strascichi del processo Rossi - de
nuncia del sostituto procuratore Di ' 
Mattei al capo dell'ufficio politico e 
vice questore Catalano e denuncia di 
Sossi ai carabinieri per « omessa re
pressione" di un gruppo di amici e 
parenti degli imputati che, dopo la 
lettura de!la sentenza, hanno gridato 
in aula la loro rabbia e la loro solida
rietà - la magistratura continua imo 
placabile le persecuzioni contro la si
nistra rivoluzionaria. Il procuratore ca
po Grisolia ha infatti dichiarato che 
35 « estremisti ", tra le persone pre
senti in aula, sono già stati identifica
ti e saranno incriminati con pesanti 
imputazioni, vilipendio alla magistra
tura, oltraggio e apologia di reato, 
con tutte le aggravanti. 
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le residue autonomie costituzionali 
sotto le insegne dello scudo orociato, 
non ha certo 'risparmiato la magistra
tura. 
Questo processo aveva però solo sfio
rato le preture. E' stata una dimenti
canza che ha dato 'grattacapi notevo
li, dall'inchiesta genovese sull'im
broglio 'Petrolifero a quella in atto del 
pretore Catalanotti di Bettola sulle 
corruzioni ed estorsioni dell'unione 
consumatori, un affare lche ha portato 
di nuovo alla ribalta i nomi di 2 mini
stri, Colombo e Giolitti, oltre a pro
vocare l'arresto, proprio oggi, d, Vin
cenzo Dona, segretario generale del
l'unione. 

Ora lo stato democristiano sta ri
mediando, e lo fa con una furia (per 
ora verbale, ma è questione di tempi 
tecnici) pari soltanto allo sbigotti
mento per l'impudenza di questi 
« semplici pretori che possono pren
dersi la libertà di ipotizzare accuse a 
carico di un ministro e scomodare il 
parlamento ", come riferisce con lo
devole fedeltà il Corriere della Sera 

L'iniziativa, inutile dirlo, era partita 
da F,anfani, che tra un'evocazione qua
rantottesca e l'altra, aveva, tuonato 
dal fondo della tana contro « i preva
ricatori di ogni sorta ". L'appello s'è 
tradotto prontamente in un'iniziativa 
parlamentare capitanata .d~DC Gar
gani, c'he ha elaborato una proposta 
di legge per «garantire alcuni con
trolli sull'attività dei 'magistrati, per
ché un potere assoluto (leggi: il po
te're di fare il contropelo alla DC) è 
inconcepibile ". Oggi poi sono venute 
le di'chiarazioni ancora più esplicita
mente forcaiole di Rumor e Piccoli. 
Per il presidente del consigli-o, nei 
rapporti tra esecutivo e magistratura 
bisogna che nessuno prevarichi le 
funzioni dell'altro, mentre Fl aminio 
Piccoli ha ,reso noto, tond o tonno, che 
« non siamo disposti a dare ai pretori 
il governo del paese ». Ha 'Cl etto go
verno, ma valeva dire governanti. 

IL « PACCHETTO 
GOVERNATIVO» 
lenzio) il prezzo della benzina e, pro· 
babilmente, anche dell'olio combusti
bile liIche farà ulteriormente aumen
tare tutti gli altri prezzi) . E questo 
perché i petrolieri, a cui il passato 
governo ha fatto il regalo ,di aumen
tare spropositatamente il prezzo del
la benzina per tener basso quello del
l'olio combustibile, stanno esportan
do' tutto l'olio combustibile prodotto 
perché il prezzo italiano non è « re
munerativo", rischiando ,tra l'altro, 
di far rimanere tutta l'Itali a comple
tamente priva di energia elettrica: po
tenza della corruzione! Verrà aumen
tata l'IVA sui generi di lus'So, tra i 
quali il governo ha deciso di include.· 
re anch e la carne, e altri generi al i
mentari, stabilendo così che carne e 
formaggi non son cose da operai! 
Verrà, provocazione finale, addebitata 
ai mutuati una parte delle spese per 
le medicine, essendo stato stabilito 
che lo spaventoso deficit delle mutue 
(che è uno dei più floridi pascoli per 
i baroni accademici, per il cli enteli
smo democristiano e per i superpro· 
fitti delfindustria chim.ica) verrà risa
nato riducendo non lo stipendi o de i 
primari, ma il salario degli operai. A 
compenso di tutto ciò Rumor ha sta
bilito di elevare a 960.000 lire la quo
ta annua esente da tassazione: una 
iniziativa che hai! solo scopo di pa
rare in anticipo ogni velleità. sindaca
le di avanzare rivendicazioni in me
rito alla detassazione de,i salari! 

FANFANI, 
UNO CHE VIENE 
DA LONTANO 
uno scienziato, di cui non rivelano né 
il rigore, né la passione. Rim'éJ'ne la 
Summula, quel libricciolo che racco
glie le massime, potremmo dire, del 
clericalismo sociale. E f·orse la spie
gazione che cerchiamo è proprio qui. 

L'on. Fanfani è senza dubbio un cle
ricale, ma si può dire che con lui si 
sia presentato sulla hostra scena ~ 
litica un clericale di nuovo tipo, che 
dai principii della religione e della fi
losofia medioevale crede di poter de
rivare non solo /'interpretazione del 
mondo moderno, ma la soluzione di 
tutti i problemi economici, pofitici e 
sociali odierni, e la struttura di un 
nuovo Stato. Erano un piccolo grup
po, subito dopo la guerra, i democri
stiani che avevano questa ambizione, 
e la loro presenza nella direzione del 
loro partito e alla Costituente ebbe 
anche alcune conseguenze positive. 
per lo meno fino a che De Gasperi 
non impose la rottur? con i partiti 
democratici di massa. Sognavano un 
ordinamento quasi teocratico, ma non ' 
respinsero t'accordo con comunisti e 
socialisti nel fare la Costituzione. Ma 
di questo gruppo cosa è rimasto? II 
più coerente e ostinato, che s·embra
va fosse Dossetti, arrivò fin quasi al
la Segreteria del partito, poi retroce
dette, si ritirò nell'ombra, ebbe un 
tentativo di ripresa come strumento 
di uno dei cardinali più astiosamente 
reazionari. a Bologna, e infine, scon-
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fitto e umiliato sul terreno politico, 
scelse un'altra strada, vestì l'abito 
del sacerdote. 11 più rumoroso, che 
era La Pira, non resse ai gravi proble
mi che presenta una città come Fi
renze e continua, di tanto in. tanto, a 
far senti"rela sua voce, ma ben pochi 
gli danno retta. Di altri è superfluo 
ricordare anche il nome: sono passa
ti per la tratila dei sottosegretariati 
e dei ministeri e han cambiato pelo: 
non si distinguono più nella schiera 
dei gerarchi privi di qualsiasi perso
nalità, atti a qualsiasi posto di go
verno, in qualsiasi formazione mini· 
steriale. Notevole esempio del fatto 
che l'arte d'i governo dei clericali 
esclude, soHoca, di'strugge qll'afsiasl 
slancio ideale. Di tutto il gruppo, Fan
fani parve essere, a un certo momen
to, il più abile e senza dubbio il più 
fortunato. A lui spettò il compito, alla 
testa prima di tutto il partito e poi 
del governo, di tr.adurre in pratica 
quella nuova politica che, all'alba del 
regime repubb1ioano, era stata sogna· 
ta nelle ombre di un convento, di· 
scussa nell'anticamera di qualche 
monsignore. Ahimé. quale ri'sultato 
miserevole! 

Da una filosofia med'ioevale. che 
cosa si può far scaturi1re. se non una 
politica da Medioevo? Ma la Chies-a 
d,i oggi, medioeva-Ie nella do ttri'na , è, 
nel'la pratica, moderna, uftramoderna. 
Controlla azi'ende industriali, gestisce 
banche, conosce aHa·ri di incalcol'abi
le portata. lf contatto che per essa 
conta di più, oggi, non è con i disere
dati, è con i potenN, e i potenti ben 
sappiamo, oggi, chi sono. Una politi
ca da Medioevo, ,dunque, ma con un 
buon concreto contenuto capitalisti. 
co. 1/ popolo unito e disciplinato, co· 
me ,si conviene ai « fedeli", sotto il 
controllo delle autorità ecclesiasti· 
che, se'rbatoio, per salvare la faccia 
della democrazia, di voti comanda-ti, 
e alla sommità la- cosliddetta politica 
prod'uttivistica, che ai privi'legiati 
manterrà ben alto il profitto, .ma po
trà pur consentire che qualche bri-
ciofa caschi daNa parte dei poveretti. 5 

A questo si ridusse, nella sostanza, ) I 
la grand'e novità. Ci sembra dii com- ~ 
prendere che la rivofta del vecchio q 
quadro dirigente democristiano, oltre ~ 
agli altri motivi che si conoscono, 
dovesse alla fine avere anche questo. 
Oh insomma, valeva la pena di di
sturbar l'Olimpo della filosofia scola
stica e darsi tante a'rie di esse're l'uo-
mo nuovo, e fare, alla fine, poco più 
poco meno di ciò che qua,lsivogfia al
tro notabile clerrea[e si è sempre 
sentito in grado di fare! Di qui il tono 
più che altezzoso con cui si replicò al
la sua altezzosità e le manovre «spre
gevoli " per metterlo fuori di combat
timento e all'a fine il tradimento, lo 
isolamento e il crollo. E' vero che ai 
potenti della terra egli non fece nul-
la di male, anzi stette al loro servizio, 
ma che conta? Preziose cose sono 
per il mondo dei capitalisti /'ideolo-
gia e l'organizzazione delfa Chiesa, 
per evitare, fino a che si è costretti 
a subire un regime democratico, trop
po brutte sorprese; ma quando si 
tratta di é/'Hari, a un certo punto è me
glio farseli da sè, l'intermediario cle
riea[e e teocratico può dare fastidio . 

La cosa più interessante e istrutti· 
va è [a pé/'rte che gli stessi uomi,ni 
dell'a Chiesa hanno avuto nel deter· 
minare la progressiva perdita di pre
stigio del segretario democristiano, e 
il fatto che alfa fine, sembra, siano 
persino intervenuti per dare al cadu· 
to i[ col'po di grazia. Sin daJ['jnizio, 
se volevate sentrir corna di Fanfani, 
dovevate frequentar gente del Vatica
no, cardinali, monsignori, chierici. In 
fend'O in fondo, si trova· in questo at
teggiamento qualcosa di analogo alla 
posizione dei grandi capitalisti. Alfa 
ideologia, in Vaticano, ci pensano lo
ro, e quanto é/'fI'organizzaeione per il 
dominio sulle masse. si sentono si
curi di tene.,la in mano anche senza 
l'ausilio di chi vuoI far la scimmia ai 
comunisti. I capi clericali faccian dun
que la loro politica reazionaria, come 
han sempre fatto, ma non vadano più 
in su della scarpa. Un autorevole pa
dre gesuita- è già stato incaricato di 
fa'r loro la lezione sulfa natura e i fi
miti del" riformismo cattolico ". 

Così si è decisa, per ora, la sorte 
di Fanfani. Che è quella di un uomo 
partito dalla utopistica visione di una 
speoie di teocrazia riformistica e 
stretto, alla fine, nelfa morsé/' di con
traddizioni che egli non era atto a do· 
minare, anche perché, in ultima ana
lisi. da quel suo riformismo teocrati
co non era usoito e non poteva usci
re altro che una politica retrograda, 
sia nella realtà attuale, sia nelle in
tenzioni più lontane. 

Tutto questo non vuoI dire che noi 
lo diamo, senz'altro, come un uomo 
finito . Le autorità dirigenti l'organiZ
zazione cattolica hanno. con secolare 
esperienza, acquistato la capacità di 
utilizzare, ai fini che essi conoscono, 
persino le scorze del limone spremu
to. Intanto, registriamo lo scuotimen
to che attraverso le vicende di Fan' 
fani ha subìto il partito democristia
no, nei suoi quadri e nella sua base. 
Ciò che attraverso queste vicende è 
venuto alla lu.ce, non sarà dimentica
to tanto facilmente. 

P. T. 
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